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Libro in via di pubblicazione 

17^ Traccia – Puntata 

 

 

Ed ancor… la Fede e la Risurrezione? 

Certi e sicuri, perciò, nel credere che 

Gesù sia Risorto… e 

che perciò l’ap Paolo, da vero amico, non debba più rimproverarci dicendoci che… 

“Vana è la vostra fede”, 
(1 Cor 15,13 ss), 

ci “loderà” anzi, perché ci piace “predicarla – annunziarla”, la Risurrezione di Gesù, 
come stiamo facendo in questi nostri scritti. 

Riprendiamo perciò ben volentieri il nostro “dire” con la presente 17^ puntata, del 
nostro libro, ristimolandoci cioè e perciò rincoraggiandoci, e sempre servendoci del 
bel finale del cap 15 di 1 Cor di Paolo, il capitolo sulla Risurrezione, citando ancora 
ed appunto e con interessato piacere le sue decise e concrete chiare conclusive parole: 

 “Perciò, fratelli miei carissimi, 
                    (1 Cor 15,58)  state saldi, incrollabili, 
  sapendo che la vostra fatica 
  non è vana nel Signore”! 
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In attesa certamente, dietro il “paolino” invito, di essere “consegnati”, come Lui, da 
Gesù appunto…, 

 “nella mani di Dio 
                    (1 Cor 15,24)     Padre Suo e perciò 

    Padre nostro”! 
    

Ma su quale sicura base, questa nostra speranza?: 

 “Perché io (Gesù) 
       (Gv 11,25 e contesto) sono la Risurrezione…. e 
 la vita”! 
   

Essendo, sempre Lui, infatti, quale perfetta garanzia, 

già risuscitato, 
dai “dormienti” (o morti), 

(1 Cor, 15,20)  … ma… come “primizia”… (però!!!), 
“di quelli, appunto che dormono”! 

Amen! 

“Primizia”, con il diritto di “primogenito” del Padre e pertanto il capostipite in 
ogni cosa e quindi ancor di più con il reale legittimo diritto di primo esemplare e 
perciò, più ancor, 

l’ “Archetipo”… 
modello cioè originario insostituibile…, 

(al dire dello stesso Platone!) 

e quindi all’origine in assoluto e pertanto unico,… 

nella Sua Risurrezione! 

E quindi da primo in assoluto e senza rivali, da permetterci di affermare e 
dichiarare: 

l’ “uni-genito”, 
+ (più) 

l’ “uni-risorto”! 
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Essendo pertanto solo e soltanto Lui la “primizia” di  

Tanti miliardi di dormienti, 
di conseguenza…   con il vantaggio sia 

su “quelli che dormono” e 
sul “ciascuno  al suo turno”, 

ci si pone di fronte ad una indiscutibile sequenza e che lo stesso Paolo ci presenta, 
precisando: 

 “…tutti saranno vivificati 
  (relativamente ai dormienti) 
        (sempre 1 Cor 15,22-24)      ma ciascuno al 
      suo turno: 

... Gesù la “primizia”, 
 …. poi (a suo tempo) 
 ….quelli che sono di Gesù… 
 alla sua venuta… 
      poi ancora verrà la fine”! 

Pertanto, in “quelli”, c’è anche Maria, la madre di Gesù, almeno per l’ispirato 
Paolo? (56-57 E.V.?). 

Altrimenti, lo Spirito Santo, avrebbe dovuto far scrivere, dall’ap Paolo: 

prima… la primizia… 
poi Maria sua madre… 

poi ancora quelli che sono di Gesù! 

Che forse, e per caso, lo Spirito Santo si sarebbe dimenticato, 

di Maria la madre di Gesù??? 
Ma no! E no!!! 

Perciò, dobbiamo confermare che tra “quelli” che sono di Gesù, ci sia anche Maria 
Sua Madre! È scontato! 

Ma allora, perché, amici lettori, non andate a “sfogliare” le pagine di tutte le 
“Sacre Scritture” (termine o titolo che lo stesso Spirito Santo ha dato al “Suo Libro”) 
e perciò affidandovi solo al “Libro di Dio” o “Parola di Dio” e pertanto tutto il V ed 
il N T!!! 
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Si tratterebbe, l’invito ai nostri lettori, di un lecito (o forse e soprattutto un 
obbligo?) e preciso (ed anche deciso???) controllo del Libro di Dio, appunto, per 
controllare (?) perciò che cosa mai si sia “inventato” (sempre lo Spirito Santo – 
Perdonaci!!!), riguardo a tutti i miliardi di esseri umani “addormentati” attraverso 
migliaia o meglio milioni di anni (????)! 

Seguiteci, comunque, cari lettori (andando insieme alle Sacre Scritture!). 

V.T. = 1 Re 2, 2 e 10, dove è Davide che parla, ormai alla fine dei suoi giorni: 

 “Io mi incammino per la via di  
 tutti (!) gli abitanti della terra 
 (rivolto a Salomone suo figlio). 
 Osserva quanto Dio ti ha comandato 
 mettendo in pratica le Sue Leggi… 
 … e … 
 Davide si” addormentò” 
  Con i suoi padri…”! 
 Cioè, con quel “con” e perciò 
 “andando” dove? 

Controllate bene, cari lettori, tutti i “suoi padri” o antenati (di Davide) e quindi tutti 
i suoi discendenti, dei quali si parla nel VT della loro “dormizione”, o se più vi 
piace, del 

       loro “sonno”! Bell’impegno? 

N.T. = At 7,54 ss:  

Mt 27,32 
molti corpi dei 

santi che dormono… 
1 Ts 4,13… l’ignoranza 

circa quelli che 
…dormono… 

“… Essi, udendo queste cose, 
  fremevano di rabbia…, 
   lapidarono Stefano (il quale) 
   messosi in ginocchio 
   gridò ad alta voce… e… 
   …. Si addormentò….”! 
    Cioè? E “dove” andò? 

Perché non rileggere, sempre nel NT, per esempio Rm 10, 1 ss e perciò il contesto 
e paralleli, dove c’è quella ben nota frase, da parte dell’ap Paolo, autore di Rm?,…  
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 “questo è un far 
  risalire Gesù dai morti…”? 
  (il v 7) cioè? 

In quanto Gesù è comunque “risalito” come lo stesso ap Paolo conferma con 
precisione in Ef 4, 9-10, 

 “… salito dalle parti basse della terra… 
 ed è risalito al di sopra di tutti i cieli…”! 

“Ed invece”!! tutti gli altri “dormienti” son tutti ed ancora “lì”, nelle parti basse della 
terra? 

Ma soprattutto, perché, tu amico Paolo, in 1 Cor 15, 1-58, ci parli sempre di 
“dormienti” e non di “morti”, riferendoti appunto a 

“quelli che si sono 
addormentati”? 

Ed allora, ancor dormono tutti, compresa Maria, la madre di Gesù, e tutti insieme 
(si fa per dire), anche con il buon ladrone, che è ancora “lì”, dove era sceso con Gesù 
(il quale Gesù) 

(1 Pt 3, 18 ss) 
Perciò dal tempo di Noè.. 

“gli spiriti trattenuti  
nel soggiorno dei 

morti….!!! 

“… era sceso, sempre “lì” 
in spirito a predicare 
agli spiriti trattenuti (cioè?!?!) 
in carcere (soggiorno dei morti) 
che una volta furono ribelli, 
quando la pazienza di Dio aspettava, 
al tempo di Noè…”. 

Un messaggio di salvezza da parte di Gesù, a tutti gli spiriti dei contemporanei di 
Noè e che si erano pentiti prima di morire “nel diluvio”? 

Leggere bene Gn cap 6 e 7 e 1 Pt 3,18… già segnalati) 

E, tornando invece a Maria, le madre di Gesù, in che senso o meglio come sarebbe 
stata “assunta” in cielo, secondo la dottrina cattolica, mentre (ci pare???) che non si 
parli affatto di una sua “risurrezione”? 
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Salita perciò (eventualmente) “in cielo” solo con lo spirito + l’anima, ma senza 
alcun “corpo” (né materiale né spirituale?) e perciò ancora mancante (Maria) del 
terzo elemento costitutivo dell’ “essere umano”:  

“Spirito – Anima e Corpo”! 

E perciò eventualmente “incompleta”, in quanto non pari a Gesù, suo figlio! 

Ascoltiamo l’ap Paolo ispirato dello Spirito Santo e che comunque ricalca il 
concetto del mondo Ellenico riguardo all’essere umano nella sua composizione: 

 “Or il Dio della pace 
  vi santifichi egli stesso 
       completamente 
(1 Ts 5, 23-24 e 2, 19-20 e 3,13)  e l’intero essere vostro 
         lo spirito… 
  e l’anima ed il corpo 
  sia conservato irreprensibile 
  per la venuta…. del… 
 Nostro Signore Gesù…., 

e Colui che vi chiama è Fedele ed è Lui che lo farà”! 

Anche se, sarebbe super interessante “vedere” la “Res” dei tre elementi costitutivi 
dell’essere umano anche alla luce di Ebr 4,12, dove lo stesso scrittore sacro dice che 

Ebr 4, 12 
e tutti i capitoli  

3 e 4 

La parola di Dio è vivente ed efficace 
e più affilata di ogni spada 
a doppio taglio …. E  
penetrante fino a dividere  
1. l’anima… 
2. dallo spirito…. e 
3. giunture e midollo 
e discernere i sentimenti e i pensieri del cuore. 

Passo da dover leggere in tutto il contesto della lettera agli Ebri e quindi dal cap 3 a 
tutto il cap 4, in quanto l’autore propone il grosso e fondamentale argomento del 
poter (e dover?) 
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entrare nel “riposo di Dio” 
e non più in quello di Mosé”! 

Citando appunto, l’autore, tutto il Salmo 95, 1-11, precisando però che 
comunque… 

 “… se, non udite la sua voce 
    (cioè la voce di Dio) 
     non entrerete nel mio “riposo”! 

Facendo ben capire, nel contesto di Ebr cap 3 e cap 4 e perciò nel Salmo 95, che 
per poter entrare 

“nel riposo di Dio”, 

deve essere coinvolto tutto l’essere umano, cioè 

con i suoi tre componenti! 

E pertanto coinvolgendo… “l’intero essere vostro: 

     1) Spirito, 

      2) Anima e 

       3) Corpo”! 

Perché solo e soltanto così “il Dio della pace, 

        santificherà…, 

(cioè “vi separerà” dal mondo per essere tutti suoi!), 

Egli stesso… 

(1 Ts 5,23)       completamente… 

l’intero essere vostro”! 

 “Separandovi”, perciò, ripetiamo, dal mondo per appartenere solo e soltanto a Lui, 
a Dio! 

Tutto questo, per dimostrare che l’Infinito Iddio è 

divinamente “coerente” 
con se stesso e perciò 

“da Dio”!!! 
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E pertanto, “eventualmente”!!!, anche relativamente alla “pretesa cattolica” 
dell’Assunzione di Maria 

(la coerenza di Dio!), 

senza essere preceduta dalla sua risurrezione, sempre di Maria. 

Come d’altronde lo è stato invece e solo per Lui, cioè 

….. Gesù…. !!!... 
e ma… ma… ma… come “Primizia”! 

!!! “Unica”!!! 
(e da Dio!). 

Tornando perciò al “dogma cattolico dell’Assunzione di Maria, la madre di Gesù, 
la “RES” (cioè la “cosa”) è obbligante”!!!, sempre per i cattolici, al punto che chi 
non la crede(la “RES”) (e sempre per i cattolici, chiaro!), morendo sono destinati all’ 
“inferno”!. 

Termine, l’ultimo, molto strano, anche perché nella formula del “credo” cattolico, 
che una volta i cattolici recitavano, si diceva (di Gesù) “… e discese all’inferno”!!! 

Cioè, agli “inferi”? O nelle parti basse della terra? O l’ “inferno”? E che – ora – è il 
“luogo” di condanna eterna, sempre per i cattolici, come pure la salvezza eterna per i 
“buoni”, che credono all’Assunzione!!! 

Ma…, come mai nelle Sacre Scritture è chiaramente scritto che questo avverrà  

solo e soltanto e per tutti alla 
sua venuta di Gesù o 

ritorno??? 

Ma, come mai, continuiamo a domandarci, tale “dogma” non esiste nelle Sacre 
Scritture, risultando, di conseguenza una aggiunta (cattolica) alle Sacre Scritture 
ispirate da Dio? 

Di conseguenza, chi ha inventato tale “dogma” è oggetto (e perciò soggetto o 
assoggettato?) alle stesse Sacre Scritture, nelle quali, appunto, sta “parlando lo… 
lo… lo 

lo Spirito Santo 
(e non un “uomo”!) 
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Ascoltiamolo: 

Rv 22, 18-20 
Passo alla fine del cap 22 e 

di tutto il libro 
della “rivelazione”! 

Il termine “Rivelazione” 
è la prima parola 
del libro stesso e  

con la quale (parola) 
nei secoli è stato 

chiamo il libro stesso! 
In due parti: 

I - quanto è avvenuto – 
cap. 1-3 

II - ciò che avverrà –  
cap 4 -22! 

“Io lo dichiaro a chiunque 
“ode” (voce del verbo “udire”!) 
le parole della profezia  
di questo libro: 
se      qualcuno vi aggiunge qualcosa, 
Dio    aggiungerà… ai suoi mali… 
          i flagelli descritti in questo libro; 
se       qualcuno toglie qualcosa 
          dalle parole del libro 
          di questa profezia, 
Dio    gli toglierà… la sua…parte…. 
          dell’albero della vita… e 
          della città Santa…. 
          che sono descritti in questo libro” 
                       !!! di Dio!!! 

Pertanto, a parte che (merito anche di Wojtyla!) è scomparsa nel cattolicesimo 
stesso la “base” biblica sulla quale si basavano tutte le metamorfosi e titoli vari 
intorno alla figura di Maria, la madre di Gesù, fino ad arrivare ai “dogmi” a lei 
riguardanti, cioè 

Genesi 3,15! 

Come da noi già ben spiegato et Wojtyla conformante! 

Ma ci pare (dicendo comunque e sempre grazie a Wojtyla) fare  

una considerazione: 

Come mai Gesù (Dio-salva), quando è stato “costretto” (nel parlare) a rispondere alle 
domande che gli venivano proposte, pur rispettando Maria sua madre, da bravo figlio 
e perciò nel rispettoso rapporto figlio – madre, non ha mai e poi mai messo sua madre 
alla sua pari da Dio, con titoli o caratteristiche che appartengono solo e soltanto alla 
deità…, cioè 

al Padre… 
al Figlio..e 
allo Spirito Santo 
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Qualche esempio? 

Avendo ritrovato Gesù (i suoi genitori) a Gerusalemme nel Tempio, “conversando” 
(da soggetto “maturo”) con i suoi 12 anni compiuti, 

“sulla legge di Mosè 
con i dottori della legge, 

da stupire tutti… 
tutti del suo senno e 
delle sue risposte”, 

quando i suoi (?) genitori lo videro…, 

Lc 2, 39-52 
Solo Gesù – Dio Salva 
si comporta da Dio e 

non certamente 
Maria,  

semplice creatura  
umana! 

Come mai Gesù non 
spiega a sua madre 

in che senso Giuseppe 
sia suo padre? 

Perché, per “Lui”…, 
è scontato? 

“sua madre gli disse: 
Figlio, perché ci hai fatto così? 

Ecco… tuo Padre ed io (madre!) 
Ti cercavano, stando in gran pena. 

(Padre e Madre!) 
Ed Egli disse loro: 

(al padre e alla madre!) 
Perché mi cercavate? 
(sempre al plurale!) 

Non sapevate che io dovevo 
trovarmi nella 

casa del Padre mio? 
(cioè? Però!) 

Ed essi (plurale…) 
non capirono le parole… 

(da umani genitori!). 
E perciò, riconoscendoli come tali 

tutti e Due??? 
Poi, discese con loro….”! 

 
Ma, come un bravo figlio, cresce con loro…, 

in età – in sapienza ed in grazia 
dinanzi a Dio e agli uomini, 

da “semplice” uomo? 
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E mai “si è permesso”, sempre Gesù, di riconoscere nei suoi due genitori qualcosa 
di superiore all’ “umano”! 

Ma anzi,è proprio Lui che…? 

Ascoltiamo gli “Evangelisti”: 

Mtt 12, 46 ss…. 
Mtt 13,33… 
Mc 3,31 ss…. 
Mc 6,3 ss .... 
Lc 8,18 ss.... 
Gv 7,1 ss e 10.... 
At 1,14 

 
 

“… Tua madre e i tuoi fratelli… 
cercano di parlarti… 
E chi è mia madre e 
    chi sono i miei fratelli? 
E stendendo la mano verso  
    i suoi discepoli, disse: 
Ecco mia madre e i miei fratelli…! 
Poiché, chiunque avrà fatto 
              la volontà del Padre mio… 
Mi è fratello – sorella e madre”! 
Ed ancora: non è questi il figlio del 
falegname? 
Sua madre non si chiama Maria? 

Maria, sua madre, sempre ricordata come madre e mai però messa ai “livelli divini, 
come il figlio… di Dio! 

Ed ancora! 

Lc 11, 27-28 
... confermando 
Luca (Lc 8,21): 
“… chiunque fa la 
       volontà del Padre mio… 
quello è mio fratello…. 
                     sorella… 
                 e Madre”! 

 
 

Gesù…., 
“…. mentre diceva queste cose, dalla folla 
        una donna alzò la voce e gli disse: 
       «Beato il grembo che ti portò e le  
        mammelle che tu poppasti». 
Ma… Egli disse: 

- Beati piuttosto quelli (cioè?) 
che ascoltano la Parola di Dio e 
la mettono in pratica…”! 
    Gesù! Però! Gesù! 
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“Grande” donna comunque, 
                 Maria…, ma sempre a livello umano e mai a livello divino, nel senso 

cioè di essere al di sopra di tutti i figli di Dio, se pur nella “deità”, al dir dello stesso 
Gesù: 

“… sta scritto… 
“voi siete dei”! 

(Gv 10,34 ss e Sl 82,6) 

Ma non a livello di Gesù, come Dio! 

Ed eccoci... 
Donna! 

come in Gv 2,1 ss... 
- che c’è tra te e me? 

o la chiama semplicemente  
come sua madre con il solo 

titolo di 
“Donna”! 

Gv 19,25ss….. 
 

“presso la croce di Gesù, 
dove stavano Maria sua madre e… 
Gesù dunque, veduta sua madre  
e presso di lei il discepolo 
che lui amava,  
disse a sua madre: 
Donna, ecco tuo figlio. 
Poi disse al discepolo: 
Ecco tua madre! 
E da quel momento, 
il discepolo la prese in casa sua”! 

Per cui, la consegna a Gv (Gv come figlio e Maria come madre) e con il bel gesto 
filiale di Giovanni, è tutto “lì”! 

Infatti, la frase di Gesù in Gv 2,1ss; “che c’è tra me e te?!, per quanto riguarda la 
Sua Missione, da inviato del Padre, è 

“tutta sua” e 

senza che alcuno possa “interferire, appunto, sempre nella Sua missione. 

Un chiaro e preciso distacco “umano” dal “divino”, in quanto Maria, pur Sua 
Madre, non poteva e non doveva  “intromettersi” nelle azioni che riguardavano solo e 
soltanto Lui, il Figlio di Dio! 

E pertanto, Maria, pur Sua Madre (ripetiamo) non può essere “alla pari” con Lui, 
“il” Dio-Salva-Salvatore. (Mtt 1,20). 

Per questo Maria, Sua Madre e Giuseppe Suo Padre, 
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“non capirono le parole 
che Lui aveva dette loro”! 

(Lc 2,50 e contesto). 

L’ “opera” di Salvezza era soltanto Sua, di Gesù? 

Lasciando ai nostri lettori la piena libertà di andare ad esaminare, studiare ecc…, a 
noi piace ora.. andare e con interesse, ma sempre con i nostri lettori, ad incontrare  

i…. “circa centoventi…”, 
(nella sala di sopra – At 1,13)… 
(oppure nel Tempio? Lc 24,53), 

tra i quali (centoventi) c’è anche 

“…Maria la madre di Gesù 
con i fratelli di Lui 

e con varie donne” (At 1,14). 

Ma senza che Maria Sua Madre (!!!) abbia una posizione particolare o di privilegio 
tra le donne presenti (oltre ai tanti discepoli), bensì alla pari, “si”!!! e con tutti i 120 
(cento-venti)! 

E ci pare inoltre che solo gli apostoli (e i discepoli?) abbiano una posizione precisa 
relativa 

all’insegnamento, 

dalle parole pronunciate da Gesù, il Maestro! 

E Maria, niente? 

Anzi…., da “questo momento” (At 1,14!) Maria, la Madre di Gesù, addirittura… 

… “scompare”…. 
(pur fisicamente presente con le altre donne) 

dalle Sacre Scritture 
(ispirate dallo Spirito Santo), 

nelle quali… o meglio e soltanto… 
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 “…le “quali”… 
     (soggetto unico!) 
 possono darti la sapienza… 
 che conduce alla salvezza… 
 mediante la fede… 
 in Gesù il Messia…”. 

Infatti, continua la Sacra Scrittura ispirata dallo Spirito Santo, 

 

 

 

 

(2 Tm 3,10-17) 

 

“ogni scrittura è ispirata  
           da Dio… 
  e utile ad insegnare…, 
  a riprendere, a correggere, 
  a educare alla giustizia, 
  perché l’uomo di Dio 
….. sia completo…. e 
      ben preparato 
      per ogni  
                     opera 
                               buona!!! 

Perché, caro lettore, non vai a “sfogliare” tutto il Nuovo Testamento, per accorgerti 
che nessuno degli Scrittori Sacri, ispirati dallo Spirito Santo, ha mai menzionato la 
pur grande figura della madre di Gesù. 

Domanda: E come mai, nella Sacra Scrittura non esiste alcun accenno relativo alla 
figura di Maria, quale soggetto che può dare la salvezza, come 

le Sacre Scritture, 

 mentre la chiesa Cattolica Romana manda all’ “inferno” (!!!), chiunque 
(tra i cattolici) che nega un dogma su Maria, la madre di Gesù? Quale 
altro “spirito santo”, si è potuto inventare, solo come “fonte” di 
condanna, (e non di salvezza?), la figura di Maria – Madre di Gesù? 

“Memento” ! 
Pensaci! 

Dimenticanza, il silenzio su Maria nelle Sacre Scritture, dello Spirito Santo, o 
meglio ed invece dei “Suoi” Sacri Scrittori? 



 

 

 

 

 
449 

Una sola cosa è certa, dalle Sacre Scritture: 

Maria, la Madre di Gesù, ha finito il suo divino compito 

ai piedi della Croce 
sulla quale suo figlio è morto! 

Scusate per queste nostre riflessioni, alle quali ci sia lecito aggiungere un solo 
“rammarico” e crediamo “sincero”: 

Peccato che Wojtyla non sia vissuto ancor di più, per poter ristabilire – pardon! – il 
livello “mariano” alla pari di tutti i 120 (centoventi) e specie 

“con le donne…. e 
con i fratelli di lui….”, e… 

(At 1,14) 

con i miliardi di persone che vivranno fino alla fine del mondo! 

Comunque, dopo aver cercato di chiarire qualche problema relativo a Maria, la 
madre di Gesù, e da gran madre ma sempre al livello di “mamma”, e pertanto alla 
luce delle Sacre Scritture, torniamo “ora” al nostro tema relativo alla Risurrezione, 
completando il nostro dire relativamente a quella di Gesù, per passare poi alla 
“nostra” Risurrezione, la quale ci darà l’occasione, finalmente, di poter parlare ai 
nostri lettori della promessa 

“sorpresa”! 
(Speriamo tale, almeno per molti!) 

E pertanto, rieccoci a Lui…. a Gesù…, 

“la primizia” 
di tutti i dormienti! 

(!come è dichiarato nel V e N Testamento!) 

Per riaprire però l’argomento sulla rissurezione di Gesù, potremmo servirci, con il 
permesso dell’ap Paolo, del testo dell’Evangelo dell’ap Giovanni, da bravo “figlio” di 
sua madre Maria (!!!), come Gesù stesso aveva deciso dall’alto della sua croce, 
“consegnandogli “Sua Madre”? 

Preferiamo però (pregando comunque i nostri lettori di rileggere anche Gv 20, 1ss), 
“trascinando” con noi lo stesso ap Paolo, usare il testo dell’Evangelo di Luca, non 
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soltanto per rispetto allo stesso Paolo ap che è certamente la migliore e sicura fonte 
per Luca (“di nascosto”? durante i due anni in compagnia di Paolo prigioniero ad 
Antiochia marittima?), stando a quanto Luca stesso dice, 

 “…dopo essermi accuratamente 
  informato di ogni cosa…”! (Lc 1,1-4). 

Ma…, soprattutto perché nel testo lucano, dove Luca appunto parla della 
Risurrezione di Gesù, c’è una superinteressante espressione (tutta lucana!) che “fa” 
proprio per noi, relativamente al “nostro” discorso sulla “primizia di quelli che 
dormono” (1 Cor 15,20, “parallela” alla frase uscita addirittura dalla bocca dei 

 “due uomini 
  in vesti risplendenti….”! 

Ascoltiamo, allora, Luca (Lc 24,1ss): 

 “Il primo giorno della settimana… 
  le donne si recarono al sepolcro. 
  (di Gesù, logicamente!) 
 E trovarono che la pietra 
 era stata rotolata. 
 Entrarono, ma non trovarono 
 il corpo del Signore Gesù….”. 
 Ma apparvero loro due uomini 
 splendenti (eccoli!) 
 e dissero loro: 
 Perché cercate 
 il vivente…. 
 tra… con.. in mezzo… insieme… 
                ai morti?!? 
 Egli non è qui…. Ma è risuscitato… 
 Come Egli vi parlò… quando 
(Lc 24,1ss) era ancora in Galilea, dicendo: 
 Il Figlio dell’Uomo doveva essere dato.. 
 essere crocifisso… 
 (ed è sempre l’ “Unico”?) 

ed il terzo giorno Risuscitare? 
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(sempre il Figlio dell’Uomo!). 
E tornando (le donne) annunziarono 
tutte queste cose agli 
undici e a tutti gli altri…”!!!   

Ed è sempre lo stesso  

 “vivente” tra i morti 
 (e sempre l’ “unico”?), 

e del quale, ancora Luca, ci parla in At 1,9   e contesto, dicendo che… 
 “mentre essi guardavano… 
 fu elevato ed una nuvola 
 … accogliendolo… 
(At 1,9 e contesto) lo sottrasse ai loro sguardi… 
 (e sempre l’ “unico”?) 
 e due uomini in vesti bianche 
 dissero loro – tranquillizzandoli, 
 ritornerà nella medesima maniera 
 come l’avete visto andare in cielo”!!! 

Ed è sempre ed anche ed ancora… 

 “il vivente tra i morti, 
 (e sempre l’unico da primizia), 
proprio, perché, ci dice Paolo, 

Ben “ascoltiamo”, 
l’ap Paolo 
in 1 Cor  
15, 20ss 
e tutto 

il  
contesto! 

“…. Poiché per mezzo di un uomo 
! “un uomo” ! 

è venuta la morte.. 
così anche per mezzo di  

un uomo…. 
unico Salvatore 

è venuta la… 
Risurrezione 

                           dei morti 
e tutti (in Lui!!!) 

(senza eccezione… per qualcuno???) 
alla sua venuta 

saremo tutti vivificati….!!! 
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Poiché bisogna che 
Lui regni…. 
… finché…”? 

Coscienti, “noi”!, comunque di rimandare al momento opportuno, 

In quanto 
per ora  

desideriamo 
di parlare  

di 
“noi”! 
Cioè? 

il ciascuno al suo turno… 
il poi verrà alla fine… 
il quando consegnerà il regno… 
   nelle mani di Dio Padre… 
il dopo aver ridotto al nulla 
   ogni principato…. 
       (e soprattutto!!!) 
che abbia messo tutti i suoi nemici 

      sotto i suoi piedi…,  

anche se, proprio in queste 4 ultime frasi (con i contenuti rimandati) e relativi 
contesti, c’è il segreto dalla “nostra” promessa 

sorpresa? 

Andiamo infatti, “ora”, a parlare della “nostra” Risurrezione, nella quale, con la 
quale e dopo la quale…, cercheremo di far “sorgere”!!! (o come un “risorgere?) la 
nostra 

“sorpresa”! 

E pertanto, in attesa della “sorpresa”, a “noi”, i futuri (tutti!) “Risuscitandi”, 
chiediamoci: 

 “Poiché tutti muoiono in “Adamo”, 
 così anche noi, in Gesù (Dio Salva) 
 saremo tutti vivificati??? 

E perciò, i “tutti”, indistintamente (parola di Paolo ispirato!), 

al Secondo – Unico – Turno 
cioè alla Sua Venuta??? 

(di Gesù!). 
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E pertanto il “turno”, ripetiamo di “tutti”, essendo uno solo il primo, sia secondo 
Gesù che secondo Paolo, nessuno di tutti i sacri scrittori si è mai permesso di 
inventarsi un secondo e quindi un terzo turno, ecc….! 

Ed è ora perciò che “noi” finalmente parliamo della  

Nostra Risurrezione! 

Anche perché siamo coscienti, aiutati dall’amico ap Paolo, di essere incoraggiati 
(“noi” = “primo Adam”?) dal “secondo”, appunto, Adam, cioè Lui… Gesù, 

il “nostro” 
spirito vivificante, 

                  e perciò “vivificati” dalla Sua Deità e quindi anche 
nostra, la Deità! 

Cioè la potenza – virtù 
della risurrezione? 

(1 Cor 15,45 e Fil 3,10 ecc…)! 

Rivolgiamoci allora, come sempre, al nostro amico Paolo, pregandolo di 
accompagnarci nella lettura della sua 1 Corinzi per farci spiegare (ben leggendolo – 
Paolo) e perciò per ben capire come poterla vivere la nostra “eterna deità”… , come 
ce lo conferma (scusaci Paolo!) la nostra “eterna deità”…, come ce lo conferma 
(scusaci Paolo!) l’ap Giovanni nella sua 1 Gv 3,1ss…, dove ci dice chiaramente che 

Non saremo una semplice “eicona” (immagine)… 

        Bensì degli    “omoioi” 
    eguali 
    simili 
   a Lui… Dio! 

In quanto proprio Lui (sempre Dio) ha voluto che fossimo come Lui, (Gesù – Dio 
Salva), da quanto ci spiega, sempre Paolo, in tutta la sua lettera ai Filippesi ed in un 
suo raro ma reale confronto – paragone e che è “reale”, ripetiamo, per noi: 

 Come Lui (Gesù) si è fatto come noi... 
   “uomo”…., 
 così Lui ci fa essere, come Lui…! 
                                               Degli… “dei”… a Lui... o a Sua somiglianza!!! 
 (somiglianti) 
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Perché non la facciamo “nostra”, la lettera ai FIlippesi (di Paolo apostolo), per 
poterla ben “mangiare – masticare –digerire – assimilare… e così poter “ben” capire 
l’elevata divina opera di Gesù a nostro riguardo, vivendola (tale lettera) e perciò 
possederla 

da “vincitori”? 

Solo così potremo andare tranquillamente a leggere nella 1 Cor 15 di Paolo… 

la nostra Risurrezione, 

per accorgerci e perciò capire… 

come risorgeremo!!! 

E perché allora non ci lasciamo aiutare anche dell’ap Giovanni…., pardon!, dal 
suo Evangelo e perciò…. 

da Gesù in persona??? 
Gv 12,23 ss e contesto!: 

Gesù, è stato appena acclamato da una gran folla a Betania, 

per la Risurrezione del suo amico Lazzaro! 
(interessante per noi, la cosa!). 

Quella stessa folla, trasferitasi a Gerusalemme per la Pasqua alla quale (folla) si è 
unita un’altra grande folla per accogliere Gesù trionfalmente sempre a 
Gerusalemme…, 

… osannandolo…. 

e perciò gridando…, 

“… benedetto Colui che 
viene nel nome del Signore 

il Re d’Israele…”! 
Designandone così la Sua Messianicità! 

Mentre Gesù, nel frattempo, era appena montato su un asinello! Simpatica, la 
“cosa”? 

E dei Greci (ma non i Farisei!) chiedono a Filippo (discepolo di Gesù…) 
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“…di poterlo vedere 
il Risuscitatore”! 

E proprio a loro (ai Greci?) Gesù risponde dicendo: 

“L’ora è venuta, 
che il Figlio dell’Uomo 

deve essere glorificato”! 
(cioè ed in che senso?) 

Ma, ecco l’interessante “spunto”, sempre da Lui!: 

Sempre in 
Gv 12, 

vv 23 – 24 
ecc… 

“In verità, in verità vi dico che… 
   se… il granello di frumento 
           caduto “in” terra… 
  non muore… 
  rimane solo….; 
ma se muore… 
 produce molto frutto….”!!! 

Vi piace, cari lettori, questo divino spunto offertoci appunto proprio da Gesù? Non 
è “ad hoc” per il nostro tema? 

È infatti Gesù in persona, che “ci propone” la sua stessa “gloria”! Solo però se e 
quando cioè si realizzerà, come Paolo ci presenta la “cosa” in 1 Cor 15, 54-57?: 

 “… quando poi questo corruttibile 
        avrà rivestito immortalità, 
       Allora sarà adempiuta 
    la parola…”! 
  (e tutto il contesto). 

Gloria, perciò, alla destra del Padre (di Gesù), dopo però la Sua morte e quindi 
dopo la Sua Risurrezione??? 

- Ed altrettanto per… “noi”? 

Torniamo allora dall’amico ap Paolo, per ascoltare ancora lui che ci propone la 
stessa cosa ed appunto a nostro riguardo! 

Quale “riflesso” di Gesù? 
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Non è forse questo un buon ed un bel aiuto per entrare in merito al come… noi… 
risorgeremo, per avere poi la  

Stessa Sua Glorificazione? 
Cioè un corpo glorificato come il Suo? 

(sempre in 1 Cor 15, 32 ss). 

Ti ascoltiamo, amico Paolo, mentre ci dici come e quando avverrà, ricalcando e 
perciò seguendo fedelmente la parola di Gesù, già da noi citata da Giovanni ap, 
dicendoci (Paolo), precisando a chi minimamente osasse… dubitare: 

“insensato…, 
quello che tu semini…. 

non è vivificato… 
se prima… non 

  muore”!, 
e quanto a ciò che tu semini… 

non semini il corpo che deve nascere, 
ma un granello nudo di frumento 

(embrione e corpo?) 
- per esempio -  

o di qualche altro seme… 

Aggiungendo, subito Paolo: 

 “E Dio gli dà un corpo 
 (ma non l’embrione del corpo?) 
 come lo ha stabilito: 
 …Ad ogni seme…, 
  (cioè?) 
 il proprio corpo”! 
 Perciò c’è un “seme – embrione” 
 al quale Dio dà il proprio corpo? 
 (questo è l’argomento di Paolo!) 

Ad ogni…Seme! E quale sarà? 

 Il proprio corpo…. certo quello spirituale 
     (nel nostro caso) 
     come per Gesù! 
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Non dimenticando quell’interessante verbo usato da Paolo, sempre alla sua doppia 
domanda (v 35): 

“Come risuscitano i morti? 
E con quale corpo… 

ritornano o vengono! 
(ed altri verbi ancora?). 

“Passando” attraverso una vera e propria “semina”, come avviene per il grano e 
perciò dando 

“ad ogni seme (embrione?) 
il proprio corpo, 

e quindi seguendo lo stesso “percorso” sprigionando l’ “embrione”!! del seme una 
nuova vita, mentre appunto il “corpo” (dello stesso seme) si dissolve o si “disgrega” 
con l’umidità della terra e relativo calore per dare il primo alimento all’embrione 

che sta “sprigionando” 
la nuova “pianticella”! 

Questo, ci sembra….??? … il paragone di Gesù in Gv 12, 24, già da noi citato 
come “spunto” base di questo 

nostro “come” 
risuscitano i morti! 

Certamente, come Lui (Gesù), dall’ “embrione” creato “immortale”…!!!... e perciò 
sempre “vivo” (anche se “sopito” o “dormiente”), ripetiamo, “immortale” fin dalla 
sua creazione e perciò può dare.. un immortale nuovo corpo???...! 

Strana… ipotesi…. la nostra? 

Perché, cari lettori, non rileggete e rileggete ancora, anzi mai “finire”!!!, e perciò 
tante volte a vostra scelta tutto il testo della 1 Cor 15 dell’ap Paolo? 

Intrecciato, complesso, azzardato, inimmaginabile e perciò tutto a se stante, il 
nostro pensiero, … ma… che suscita, rileggendolo!!!, tante ispirazioni, riflessioni 
sulla nostra Risurrezione!!! 

Forse aveva ragione, sempre l’ap Paolo, nel presentarci, seguendo anche il 
concetto ellenico, l’essenza dell’essere umano 

(a “somiglianza”….. di Dio!?!!!) 
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i cui “tre” elementi costitutivi dovrebbero essere sempre “vivi”, anche se “dormienti” 
(momentaneamente) sia in 1 Ts 5, 23 ed Ebr 4,12-13, …, dove (in Ebrei) l’autore 
precisa, per rafforzare il suo dire (ispirato dallo Spirito Santo?!?), rassicurandoci 
che…, 

“… tutte le cose sono nude 
(e perciò non nascoste) 

e scoperte davanti agli occhi 
di colui, al quale dobbiamo  

render conto”? 
Cioè, Dio!!! 

Ma forse, l’avrà “pensato” anche Aristotele, il nostro pensiero, ammettendo 
l’immortalità dell’essenza umana? 

Sempre nei tre elementi costitutivi, 

e quindi, per quanto riguarda il 3° (il terzo), limitatamente  

all’ “embrione” del corpo? 

Quel corpo che si decompone e sparisce, come tale, mentre, sempre per Aristotele, 
lo sono già in se stesse le altre due componenti dell’essere umano, cioè “spirito e 
anima”??? 

E perciò, torna a “noi”, anche per “noi” quel terzo elemento costitutivo dell’essere 
umano (oltre allo spirito e anima), sarebbe stato tale (cioè immortale) fin dalla sua 
“creazione” e pertanto l’ “IMMORTALE – EMBRIONE” umano che, come gli altri 
due (spirito e anima) ci fanno essere veramente (ripetiamo!!?!...) 

        somiglianti 
        al Dio Trino!?!?!?!... 

cioè, “noi: Spirito – anima – embrione! 

Una nostra “arrogante” ipotesi, ma senza alcuna presunzione e perciò 
semplicemente allusione, ma che certamente susciterà nei nostri lettori un buon 
interesse, in quanto come tale (l’ipotesi) 

potrebbe “reggere e 
perciò sostenere… 
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delle belle ed interessanti “dissertazioni”, sulla nostra ipotesi, appunto dell’…. 

“eterno” (?) “immortale” 
embrione? 

di ciascuno di noi? 

E sempre come terzo elemento costitutivo dell’essere umano! 

Premessa certamente interessante, per quanto stiamo per proporre, finalmente, 
relativamente al discorso sulla nostra 

“sorpresa”? 

Ed eccola, finalmente, la sorpresa: 

(versetto posposto – da noi – 
nelle sue due parti) 
Romani – (Efesini?) 

cap 16,20, 
dove furtivamente 

(ma anche giustamente) 
fa “capolino” 
Genesi 3,15? 

(confermato nei vv 25-26?) 

Chi? Che? o che cosa? 
b) “La grazia del Signor nostro Gesù 
                 sia con Voi…., 
                     (perché) 
a) il Dio della Pace 
    stritolerà presto satana 
    sotto…. 
                  I vostri….. 
                                   piedi”!!!! 

Cosa…..  cosa……  cosa……??? 

Bella comunque e soprattutto super interessante 

la sorpresa! 
Ma,…. “Chi”…. Siamo….. allora….? 

È,  da…. “quando”….. siamo?..... così! 
Ma ancor, certamente…. Siamo…..!!! 

“come… lui.... Dio… è? 
Certamente “siamo” (e questo è vero!), 

con Lui, il Figlio di Dio, 
come ci dice lo Spirito Santo 

(riprendendo il discorso da noi rimandato): 
“Perché bisogna che Lui regni finché abbia messo 

tutti i suoi nemici 
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sotto i Suoi piedi” (1 Cor 15, 25!). 
Ma, che giuoco è mai questo? (Scusate!) 

? Noi o Lui ? 

Perché, caro Paolo, non ce lo spieghi? 
In quanto, sei sempre tu, infatti, che ci hai detto 

  Prima -  “Perché bisogna che Egli (Gesù) regni, 
 in 1 Cor 15,21-25  finchè abbia messo tutti i suoi nemici 
     sotto i suoi piedi (Sl 110,1 ss!!) e  
  poi  -  rivolto a tutti i “santi” dell’ “ipersinagoga”: 
 in Rm (Ef?) 16,20 “Il Dio della pace stritolerà 
      presto Satana 
     sotto i nostri piedi”! 

E certamente nel senso che Lui (Dio Salva – Gesù) 
comunque guiderà, già regnando nei cieli, 

e perciò alla destra del Padre…. 
“tutti i Suoi Santi”, 

mentre questi (santi!!!) 
stritoleranno 

sotto i loro piedi 
Satana e i suoi seguaci? 

Pertanto, questo non è un “giuoco”, come già detto nella nostra domanda e che ci 
siamo promessi di fare, bensì ribadiamo che è una realtà, come già precisato, sarà 

la super adunanza 
dei Santi che 

con la Divina Potenza 
(partecipata ed acquisita,) 

stritolerà 
Satana e i suoi seguaci! 

È bene allora, anzi necessaria, ritornare a Genesi 3, 15 (che già ha fatto “capolino”) 
per rileggere insieme quanto Dio “disse” proprio a Satana, che aveva ingannato Eva e 
perciò Adamo ecc…: 

 

 



 

 

 

 

 
461 

Gn 3,15 

e passi paralleli! 

“Io porrò inimicizia 
  fra te e la donna 
  e fra il tuo seme ed 
  il seme di lei; 
  questo seme…. 
              Ti schiaccerà il capo”! 

Aveva ragione, allora, il nostro futuro “dirigente – direttore (Dio Salva – Gesù) 
che sarà certamente di guida a tutti i “santi” nella immane opera dello 
schiacciamento di Satana ed i suoi seguaci! 

Gesù, infatti ed appunto, ribadendo di essere Lui la luce del mondo e perciò la 
verità, parlando a coloro che lo vogliono uccidere, precisa loro e soprattutto a “noi” 
la sua figura e perciò il suo compito: 

ascoltiamo 

la nostra guida 

in 

Gv 8,12 ss 

(vv 38-48?) 

e contesto e paralleli, 

!!!, 

da leggere e rileggere 

per cercare di  

ben capire i disegni  

                                 di Dio, 

demandati e perciò 

affidati a “noi”… 

per…. per… per…. 

attuarli!!! 

da 

somiglianti a “Lui”? 

“Io dico quel che ho visto (e vissuto) da Dio!, 
  presso il Padre mio”, 
“Voi fate le cose che avete udite 

dal padre vostro….”, 
- perché -  

“Voi siete figli del diavolo, 
  che è padre vostro e volete 
  fare i desideri del padre vostro. 
 Egli è stato omicida fin dal principio 
 e non si è attenuto alla verità. 
 Quando dice il falso, parla di 
 quel che è suo, perchè 
            è bugiardo…. 
 e….e…. padre della menzogna! 
….. A – Me….. perché io 
                          dico la verità, 
voi non credete. 
Chi di voi mi convince di peccato? 
                    - pertanto - 
chi è da Dio ascolta la parola di Dio. 
Per questo voi non le ascoltate, 
perché non siete da Dio…”! 
E “noi” (con Gesù) invece, “si”!?! 
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“Rafforzati”…………………….. …da questo “potente” tratto Giovanneo appena 
“riletto”, dove c’è… la nostra divina potenza, 
al punto da poter “schiacciare” la testa di 
Satana…., 

ci chiediamo: ma quando e come avverrà questo stritolamento di Satana, sotto i 
nostri piedi? 

Poiché, è sotto i piedi di tutti i santi…, 

(Gn 3,15 e Rm (Ef?) 16,20 ecc…) 

che avverrà la “distruzione” di Satana e seguaci, e perciò con tutti i Santi in azione,  

 sia gli ancora viventi… 
 sia i risuscitati…. 
 sia Gesù dirigente dai Cieli (?), 
 ma venendo incontro alla schiera dei santi, 

sarà certamente la POTENZA DIVINA CHE SI IMPORRÁ…posseduta….dalla 
grande “iper” o “supersinagoga (di tutti i “santi”…): 

(da: a) Ebr 10,19-25; b) 2 Ts 2,1 + 1 Ts 4,13-18)!, 

Come un potente divino esercito (sempre la “supersinagoga”) con “a capo Gesù”, che 
offuscherà e perciò “abbatterà” Satana e seguaci! 

Andiamo, allora a leggerli i passi, appena segnalati dove, nel primo ci si presenta la 
prospettiva dell’avvento di Gesù con quanto deve avvenire, mentre il secondo ci dirà 
quando tutto ciò avverrà, in un quadro finale che solo Dio poteva pensare. 

In quanto e pertanto saremo “noi”, in pratica 

gli esecutori del 
nostro capo Gesù? 

(Grazie, amico Paolo, di averci anticipato 
il grande compito!). 

Senza poter ignorare comunque il disegno di Dio, dichiarato fin da Gn 3,15 e 
quindi confermato prima da Gesù in Mtt 24,36-37 e poi da Paolo in Rm (Ef?) 16,20. e 
pertanto di “diritto divino”, per quanto ci riguarda! 
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Leggiamoli allora i nostri passi, accomunati da un “termine” già segnalato, 
presente in detti passi e che ci sollecita, crediamo, una interessante riflessione (come 
vedremo), cioè 

“iper” o “super – sinagoga”! 

a) Ebr 10,10-25: “..Facciamo attenzione gli uni gli altri, 
    per stimolarci all’amore e 
    alle buone opere…, 
    non abbandonando 
    la “επισµαγωγηνεαυτων” 
          (collectionem nostram-nella “Vulgata”) 
          (adunata – adunanza – riunione ecc.), 
  come alcuni sono soliti fare…., 
    ma esortandovi a vicenda…, 
   tanto più che vedete avvicinarsi… 
    il …. Giorno”….! Quale? 

b) 2 Ts 2,1: “Or fratelli, circa la venuta 
 del Signor nostro Gesù il Messia e 
  la nostra “επισµυαγωγης in Lui”! 

Ma  chi o che cosa siamo, o meglio saremo quel giorno? 

Al punto (anticipiamo!) da poter 

      … schiacciare ben presto 
           Satana sotto i nostri piedi? 
                      (Rm (Ef?) 10,20) 

Confermato – rafforzato, tale “potere”, dal paolino augurio sempre in Rm (Ef?) 
16,20: 

 “la grazia o il favore 
   del nostro Signore Gesù 
   sia con Voi”! 

Concedendoci, però, di completare il quadro della “Sua venuta” con Mtt 24,36-37: 

“Ma quanto a quel giorno e 
a quell’ora nessuno li sa, 
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neppure gli angeli del cielo, 
neppure il Figlio!!! 
Ma il Padre solo. 

Come fu ai giorni di Noè, 
così sarà alla venuta del 

Figlio dell’Uomo”. 

Ed ancor completeremo, più avanti, con 

1 Ts 4, 13-18! 

“Inquadrato” pertanto il “tempo” (?) ed il modo della Sua venuta, andiamo ad 
esaminare il tutto, cercando ancor meglio di ben “inquadrare” anche l’argomento, fin 
a poter capire 

come noi agiremo! 
O meglio, quale potenza eserciteremo, 

sempre partecipataci da Gesù, 
e perciò sotto la Sua Guida, 

da bravo direttore e… 
… da “seme della donna”: 

“Lui e Noi”? Gn 3,15! 

Ed eccoci al primo passo: Ebr 10,19-25! 

Esortando e perciò subito pregando i nostri lettori di rileggere “tutta” la lettera agli 
Ebrei, e si!!! Se desideriamo di poter ben capire! E non soltanto i sette versetti, da 
noi appena segnalati, se veramente (desideriamo!!!...), ripetiamo, capire il contenuto 
del 

“versetto 25”, 

incoraggiandoci con il “versetto 24”: 

“Facciamo attenzione 
gli uni agli altri 

per stimolarci… all’amore e 
    alle buone opere…. 

completando il comun fraterno incoraggiamento con il v 23 e…; 
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“manteniamo ferma la confessione 
della nostra speranza… 

senza vacillare… 
perché fedele è colui 

che ha fatto le promesse” e…. 

completandoci l’incoraggiamento anche con il v 22 e contesto: 

(senza “ignorare” tutta la lettera!). 

Avendo “noi” infatti…, 

“un grande sacerdote 
(sacerdote. “rendo sacro”!) 

sopra la casa di Dio, 
(e perciò nostra?) 

avviciniamoci con cuore sincero 
e….con piena certezza di… 

fede, 
avendo i cuori aspersi 
di quella aspersione 
(e perciò purificati) 
che li purifica dalla 
cattiva coscienza 
ed il corpo lavato 

con acqua pura”!!! 

Messi in questa divina condizione, non siamo forse all’altezza e perciò nella realtà 
di poter 

“perseverare nella Fede”? 

Anche se il testo riguarda soprattutto i destinatari della lettera cioè gli Ebrei 
(vacillanti per la loro “latente apostasia”?), il discorso nel testo stesso fa parte o mette 
nella stessa condizione degli Ebrei, chiunque è “fedele” nella vera fede in Dio e 
perciò nell’attesa dell’avvento di Gesù? 

Prima di tutto, ci piace precisare, che la lettera è indirizzata alle migliaia di Ebrei 
convertiti alla “nuova via” (di Gesù) e “dispersi” nelle varie nazioni o regioni fuori 
dalla Palestina e con tutti i diversi problemi tra le varie popolazioni ed anche creati (i 
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vari problemi) dalle masse di Ebrei non convertiti a Gesù e dai quali (i convertiti) 
temevano rappresaglie di ogni genere, proprio perché si erano convertiti a Gesù il 
Messia! 

“Paura” quindi, non tanto e non solo dell’ormai “fine del popolo d’Israele” a 
Gerusalemme, ma soprattutto (crediamo!!!) di quel giorno finale… della 
“episinagogé”, 
cioè l’adunata finale dei salvati nell’incontro sempre con Gesù il Messia? 

Per cui, non è tanto (e solo?) “abbandonare le adunanze che tutti gli Ebrei 
convertiti facevano, dovunque si trovassero, ma crediamo che l’ “abbandono” 
riguardi, in fin dei conti, proprio la finale “sinagoga”! Cioè l’incontro con Gesù! 

Per questo allora che l’autore della lettera (agli Ebrei!) termina il v 25 (di Ebr 
10)…. 

“…ma esortandoci 
a vicenda… 

tanto più che vedete (???) 
avvicinarsi il giorno”!!! 

Ma, e.. contesto, citando sempre l’autore, un passo che ci mette sulla “buona 
strada”! 

Esortando infatti i destinatari della sua lettera a 

 “non abbandonare la vostra franchezza 
  che ha una grande ricompensa..”, 

se siete costanti nella volontà di Dio… perché 

Ebr 10, 25  

            39 

“otteniate quello che vi 
  è stato promesso… 
 Perché: ancora un brevissimo tempo  
              e Colui che deve venire  
              verrà e non ritarderà; 
              ma il giusto vivrà per fede; 
              e se si trae indietro, 
              l’anima mia non lo gradisce”. 
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Una citazione complessa con Is 26,20 ed Abramo 2,3-4 (però più alla luce 
dell’originale ebraico) e da unire a Rm 1,17 e quindi Gal 3,11, anche perché, 
conclude l’autore, 

 “…ora noi non siamo 
      quelli che si tirano indietro…, 
        ma di quelli che hanno fede 
       per avere la vita”!!! 

Per cui, non è tanto “abbandonare” le adunanze che tutti gli Ebrei convertiti al 
Messia facevano, dovunque si trovassero, ma crediamo che l’ “abbandono” riguardi 
proprio l’ “allontanarsi” dalla “episinagoga” finale per l’incontro con Gesù il Messia! 

Ecco perché l’autore della lettera sta cercando di “seminare” la speranza nei loro 
animi, per incoraggiarli a tornare pienamente al loro 
 Dio – Creatore – Salvatore, 
        promesso  da Mosé, 

con la sua ben precisa profezia diretta a tuta la  

 “casa di Giacobbe” 
            e perciò 
 “ai figli d’Israele”! 
                  Es 19,1 ss “Se ubbidite alla mia voce” 
  (parola di Dio!) 
   sarete il mio tesoro particolare, 
 e mi sarete 
 un regno di sacerdoti e”, 
  ! perciò ! 
 una nazione santa…”!!! 
Cosa ben confermata dall’Ebreo Pietro apostolo: 
 “… Ma voi siete una stirpe eletta…, 
    un sacerdozio regale…, 
    una gente santa…., 

         1 Pt 2,1-10 …. Un popolo che…. 
 …. Dio si è acquistato (!!!)… 
 perché proclamiate le virtù 
 di Colui che vi ha chiamati….”. 
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Questo è il vero e giusto “succo” divino che gli Ebrei hanno “gustato” e che perciò 
stanno prendendo, prodotto (quel succo) da quelle “episinagoghe”, che tutti 
aspettavano, e non semplicemente (anche se giuste!) le “presenze” ad una semplice 
adunata locale! 

Questo era il giusto “spirito” 
respirato da tutti gli Ebrei! 

Ed eccoci ora al secondo passo, 2 Ts 2,1, cioè 

“… la nostra “episinagogè” 
in Lui! 

Perfezionata, però, sempre dall’ap Paolo, con 

1 Ts 4, 13-18, 

e quindi compattate (le 2 citazioni) e sempre con Ebr 10,19-25, nel senso cioè di 
essere “unite” strettamente in tutto il loro relativo divino significato: 
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Da 
inabissare 
Satana e i 
suoi 
seguaci? 

E chi mai 
potrebbe 
resistere a 
tale 
spettacolo? 

Tanto 
meno il 
perdente 
Satana ed i 
suoi  

SE- 

GUA- 

CI! 

1 Ts 4,13-18 
Eccolo, il finale  

Fenomeno? 
Uno sconvolgimento  

Terrestre? 
Una specie di una  

bomba atomica 
universale? 

O un processo… 
fisico-spirituale 
a rovescio della  

creazione… 
ma prodotto dalla 
“episinagogè”… 
composta da una 

turba umano – divina 
e in tutta la sua 

divina potenza, da 
….. da 

“Fratelli, non vogliamo che siate 
nell’ignoranza riguardo a quelli che  

dormono…, 
affinchè non siate tristi… come gli altri che 
non hanno speranza”! 
Infatti, se crediamo che Gesù morì e 
risuscitò, crediamo pure che Dio, per mezzo 
di Gesù, ricondurrà con Lui quelli che si 
sono  

…..addormentati…. 
Perché vi diciamo questo 

Fondandoci 
sulla parola 
del Signore: 

che noi viventi, i quali siamo rimasti fino 
alla venuta del Signore, non precederemo 
quelli che si sono  

addormentati; 
(compresa Maria la madre di Gesù!) 

perché il Signore stesso con ordine, con 
voce d’Arcangelo e con la tromba (???) di 
Dio, (“mamma, che chiasso”!) 

(scusate!) 
scenderà dal cielo, e 
prima risusciteranno i morti in Gesù 
poi noi viventi, che siamo rimasti verremo 
rapiti (!!!) con loro sulle nuvole ad…” 
incontrare (che bellloooooo…!) 
il Signore nell’aria (cosa celestiale!) 

.... e così…. 
saremo sempre 

con il Signore”!!! 

Consoliamoci dunque gli uni agli altri… con tutte queste divine Parole! 

Ma il momento o meglio l’attimo, in cui 
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“il Dio della Pace 
presto stritolerà Satana 
sotto i vostri piedi”? 

Al tempo! Cioè? 

Seguiamo i “tempi” della Parola di Dio, seguendo la guida delle Sacre Scritture, 
come ce la offre il nostro amico ap Paolo, e sempre dopo Gesù…. 

la “primizia”: 

 “Poiché come tutti muoiono in Adamo… 
  saranno ancor tutti vivificati in Gesù…. 
   alla Sua venuta…. 
   poi verrà la fine…. 
   Quando…”. Cioè? 

Rassicurandoci, sempre l’amico Paolo, 

 “fratelli non vogliamo che 
  siate nell’ignoranza 
  riguardo a quelli che 
  dormono…. 
  e perciò nella speranza… e 
  sempre Gesù…. 
  condurrà con Lui 
  quelli che si sono addormentati”! 

Ma prima, sempre Gesù,  “dovrà aver ridotto al nulla 
  ogni principato, ogni potestà ed 
  ogni potenza…”, 
 e quindi “messo tutti i suoi nemici 
 sotto i suoi piedi 
 (compresa la “morte” 
  ultimo nemico?). 

Anche se, non possiamo ignorare la “sottomissione (buona!) di tutti a Dio (i 
“buoni”!!!) eccetto Lui (il Figlio)! 
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Né possiamo altrettanto ignorare che 

 “… i viventi rimasti (tali) 
 fino alla venuta del Signore 
 non precederanno quelli 
 che si sono addormentati….”. 

Infatti, ci dice ancora Paolo,  “… Dio segue un certo ordine!!!, e 
  alla voce dell’Arcangelo e 
  con la tromba di Dio… 
  il Signore scenderà dal cielo, e 
  i rimasti vivi e i risuscitati… 
 verremo insieme 
 sulle nuvole 
 (ecco la nostra Sinagoga?) 
 ad incontrare il Signore…!!!”. 

È forse questo, l’attimo, l’incontro con il Signore, 
in cui avverrà 

scatterà 
automaticamente 

prodotta dall’Unione 
del Signore con i Salvati, 

la riduzione di ogni principato… 
il mettere sotto i nostri piedi. 

(in nome di Dio!!!!!) 
Satana e i suoi seguaci”, 

in quanto all’incontro dei santi con Gesù Salvatore, con tutta la sua potenza ed 
anche nostra (da Lui!)… 

Fa esplodere la divina bomba atomica, per cui Satana non avrà più la sua 
“Potenza” e perciò non avrà più potere di “tentare” le anime, in quanto non ci 
saranno più viventi sulla terra! 

Mentre Dio Salva (Gesù) il Crocifisso – Salvatore, 

“… consegnerà il Regno 
(tutti i santi) 

nelle mani di Dio Padre…. 
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.. ed anche Lui (Gesù) Suo Figlio… 
sarà sottoposto anche Lui a Colui 

che gli ha sottoposto ogni cosa 
affinchè ….?.....?...?.....? 
DIO – SIA – TUTTO 

In TUTTI…!?!?!?!?!?!?..... 

 

E sempre, concludendo, con la finale del capitolo 15 di 1 Cor dell’ap Paolo, 
“grande” capitolo sulla Risurrezione, come abbiamo già fatto per aprire questa 17a 
puntata: 

 “Perciò, fratelli miei carissimi, 
   siate saldi, incrollabili, 
   sapendo che la vostra fatica… 
   non è vana nel Signore” 
  (1 Cor 15,58) 

 

 

Alla prossima (la 18a) puntata… 

e Buona Lettura! 


